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1. TESTIMONIANZA
Come tanti giovani vengo da una famiglia che frequenta la Chiesa. Dentro di me ho sempre coltivato, in diverse maniere, un profondo rapporto con Gesù, quindi non posso parlare di vera e propria conversione: non ho infatti mai dubitato della presenza del Dio di cui parla la Chiesa Cattolica e per essa ho sempre avuto un’attrazione particolare. Inoltre non sono mai mancate le occasioni di frequentarla, visto che mio padre (organista) ha sempre suonato in Chiesa e mi ha portato sempre con sè a suonare presso Chiese sia in Italia che all’estero.

Ho vissuto una vita apparentemente tranquilla, ma nel profondo del mio cuore ho vissuto periodi molto tormentati, nei quali ho rischiato gravi momenti di depressione alternandoli a momenti in cui avrei voluto farla finita con la vita. Non avrei mai avuto il coraggio di farlo, ma l’ho pensato. In realtà questo era dato dal fatto che non avevo ancora trovato un vero rapporto con Gesù. Anche quando pensavo di pregare bene, riconosco che pregavo male. Ero sempre ipercomplicato (lo sono ancora, purtroppo): Gesù ci vuole semplici e la Mamma del Cielo ancora di più vuole che con semplicità ci abbandoniamo nelle Sue Sante Mani. È pur vero che quando siamo sommersi da problemi più grandi di noi, dalla depressione incombente, siamo talvolta presi dal panico, dalla grande incertezza e da tanti sentimenti di spaesamento, ma...non scordiamoci MAI che la Parola di Dio ci dice che le Croci che Egli permette siamo sempre in grado di portarle, per quanto pesanti esse siano. Per cui, alla Luce della Parola Divina, il suicidio NON HA MAI SENSO. È una contraddizione spirituale.

Nonostante, comunque, tutti i problemi da cui ero sommerso, il Signore e la Mamma mi hanno circondato di persone che mi hanno letteralmente sopportato (non che gli affetti siano mancati nella mia vita, anzi, sono stato fin troppo coccolato e viziato) e mi hanno aiutato nelle più disparate situazioni nella vita. Tra queste la Grazia enorme di buttarmi negli studi universitari (nonostante fossi recalcitrante) e di scoprire che avevo tante qualità nascoste che neppure pensavo di possedere.

Ecco quanto Dio ci stima! Io non mi stimavo per nulla, mentre invece lui non aspettava altro che mi abbandonassi nelle Sue Mani, per comprendere quanto mi stima (saremoo mai in grado di comprendere una cosa del genere?). Dio ci ama troppissimo! Lui è completamente pazzo per noi! Ma come, direbbe qualcuno, Lui che è il Creatore dell’Universo, cosa se ne fa di noi poveri peccatori? Se ne fa, se ne fa! Nel mio caso, Egli ha dato una svolta alla mia vita facendomi conoscere una ragazza speciale, della quale si è servito per portarmi a Medjugorje e curare il mio cuore, tutt’ora malato di una marea di problemi. Nonostante ciò, il Signore, sul Monte Krisevac, mi ha dato l’ispirazione del brano che introduce il mio primo lavoro discografico. E come non lodarlo e ringraziarlo per una grazia così? Erano anni che desideravo di metter su un progetto discografico tutto mio...e ora è tutto realizzato! Dio mi ha aiutato a coronare questo bellissimo sogno!
2. CURRICULUM

Daniele Pasini ha studiato flauto traverso con Enrico Di Felice e Giampaolo Pretto (primo flauto della RAI di Torino), composizione con Emilio Capalbo e jazz con Alessandro Di Liberto (myspace.com/alessandrodiliberto).

Ha cominciato a suonare il flauto traverso all’età di 10 anni e già quattro anni dopo ha cominciato a suonare, con il padre - e non solo - in Italia e all’estero. Da allora si è cimentato in una marea di generi musicali: classica, rock progressive, jazz, pop, reggae&ska, free, live electronics e collaborazioni con alcuni deejay.

In tutti questi anni ha suonato con artisti di alto livello come: gli organisti Enrico Pasini (enricopasini.net) e Juan Paradell Solè (organo.info/paradell/index.html), i pianisti Raimondo Dore, Peter Waters (peterwaters.net/it/index.php) e Mauro Mulas (myspace.com/mauromulas), i migliori strumentisti ad arco dell’Orchestra del Teatro Lirico di Cagliari (Dimiter Ivanov, Robert Witt), il bassista Igor Ciotta (myspace.com/igorciotta), Roberto Bignoli (myspace.com/robertobignoli) ed altri.

Con la composizione “Rock Vivaldi” (piccoloflute.it/nuovecomposizioni.htm) ha vinto il primo premio al concorso di composizione “Rosolino Toscano” a Pescara, è stata pubblicata dalla Casa editrice “Animando” (animando.com) ed è uscita una recensione (a cura di Nicola Mazzanti, primo ottavino del Maggio Musicale Fiorentino) sulla rivista flautistica internazionale “Syrinx” (accademiaitalianadelflauto.it).

Attualmente all’attività di musicista affianca il lavoro di insegnante presso la scuola primaria (pubblica). Inoltre:

· collabora con diverse formazioni, che vanno dal jazz al pop, allo sperimentale, allo ska;
· realizza progetti musicali per bambini.
A Maggio 2008 uscirà il primo lavoro discografico, intitolato AlephZero, un lavoro di sperimentazioni elettroniche ed improvvisative sul flauto, che trovano una loro collocazione concettuale in un ideale incontro tra religiosità, infinito matematico ed ecumenismo.

3. DANIELE PASINI PROJECT

Il Daniele Pasini Project nasce nel Giugno del 2007 con l’intento di coniugare in un unico progetto tutta una serie di sperimentazioni effettuate negli anni precedenti.

Il lavoro discografico è composto da cinque tracce: la prima e l’ultima sono due versioni diverse di uno stesso brano (il Kyrie, musica che si ispira al monte Krisevac di Medjugorje). La prima versione la si può ascoltare su myspace.com/danielepasini, mentre la seconda è realizzata con il pianista australiano Peter Waters. Le tre tracce centrali non sono altro che sovraincisioni di improvvisazioni free: ognuna delle improvvisazioni fa riferimento ad un tema conosciuto o meno, che viene reso apposta difficilmente riconoscibile. La loro realizzazione è stata possibile grazie al prezioso contributo tecnico di Mauro Mulas (myspace.com/mauromulas), che ha curato presa del suono, mixaggio e live electronics.

Il CD si intitola AlephZero e si pone in continuità con la tematica affrontata da Daniele Pasini nella propria tesi di laurea: l’Infinito Matematico sia dal punto di vista storico che didattico. Georg Cantor, grandissimo matematico, fu il primo ad indagare sugli insiemi contenenti infiniti numeri. In seguito a questa indagine, scoprì che esistono diversi livelli di infinità: in altre parole, esistono insiemi più infiniti di altri. Per definire il primo livello di infinità, egli usò la prima lettera dell’alfabeto ebraico (aleph) abbinandola al numero zero, in quanto gli altri livelli li avrebbe denominati aleph1 e via di seguito. Cantor fu convinto, fino agli ultimi istanti della sua vita, che Dio stesso gli avesse rivelato l’esistenza dei numeri “transfiniti”, ovvero i numeri che vengono definiti da insiemi contenenti infiniti elementi: la sua “teoria dei numeri transfiniti” trovò accoglienza presso la Santa Sede, la quale dichiarò che Cantor aiutava i matematici a vedere Dio anche attraverso i numeri, fondando così una sorta di “teologia del numero”, la quale si integrava perfettamente con la teologia cattolica.

È determinante conoscere lo scheletro della teoria matematica che sta dietro la parola AlephZero, perchè può aiutare l’ascoltatore ad entrare in una musica che l’autore definisce come “totale”, visto che sono presenti influenze da ogni genere. Qualcuno ha finora detto che è world music, altri musica classica contemporanea, altri hanno affermato di aver sentito scale di musica armena e così via...

La grafica, realizzata da Massimo Podda (massimopodda.com), è di tipo pittorico ed è volutamente essenziale, per evitare banali commenti di tipo didascalico. Ogni brano ha un sottotitolo, i quali sono utilizzati a titolo puramente evocativo.

Il lavoro discografico non si configura solamente come CD di semplice ascolto, ma anche come uno spettacolo aperto: il CD può essere utilizzato come base per spettacoli multimediali (danza, pittura dal vivo, etc...), oppure come base nella quale musicisti si cimentano nell’interazione dal vivo con il CD stesso.

L’uscita ufficiale è prevista per Maggio 2008 e verrà prodotto dalla casa discografica sarda Tajrà (tajra.it).
Daniele Pasini è anche in cerca di qualcuno che sia disposto a fare un documentario sull’Islanda, per abbinarlo alla musica del CD.
